
ATTO DD 324/A1614A/2026 DEL 11/05/2026

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO
A1614A - Foreste

OGGETTO: Reg. (UE) n. 2021/2115. PSP/PAC 2023-2027. CSR Piemonte 2023-2027. Intervento SRA27
DD 310/A1614A del 30/04/2025. Ammissione domande di sostegno e pagamento dei premi
annui per la campagna 2025 e accertamento economie.

PREMESSO che:
- il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 reca norme
sul  sostegno ai  piani  strategici  che gli  Stati  membri  devono redigere  nell’ambito della  politica  agricola
comune (piani strategici della PAC) e finanziati  dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n.
1307/2013 e s.m.i.;
-  il  Regolamento  (UE)  n.  2021/2116  e  s.m.i.  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  reca  norme  sul
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e abroga il regolamento (UE)
n. 1306/2013 e s.m.i.;
- il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 reca le
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al
Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e
l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al
Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica
dei visti, e s.m.i.;
- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021 reca modalità di
applicazione  del  Regolamento  (UE)  2021/2115  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla
presentazione del  contenuto dei  piani  strategici  della PAC e al  sistema elettronico di  scambio sicuro di
informazioni e s.m.i.;
- il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290 della Commissione del 21 dicembre 2021 stabilisce norme
sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I del Regolamento
(UE) 2021/2115;
-  il  Regolamento  delegato  (UE)  2022/127  e  s.m.i.  della  Commissione  del  7  dicembre  2021  integra  il
Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli organismi
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l'uso dell'euro;
- il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/129 della Commissione del 21 dicembre 2021 reca norme relative
ai  requisiti  in materia di  informazione,  pubblicità e visibilità inerenti  al  sostegno dell’Unione e ai  piani
strategici della PAC;
- il Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 integra il Regolamento
(UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e

Pag 1 di 9



di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la
condizionalità;
-  il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  2022/1173  della  Commissione  del  31  maggio  2022  disciplina  le
modalità  di  applicazione del  Regolamento (UE) 2021/2116 del  Parlamento europeo e  del  Consiglio  per
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune.

PREMESSO, inoltre, che:
- il Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 per l’Italia, notificato in ultimo alla Commissione europea il
15  novembre  2022,  è  stato  approvato  dalla  Commissione  europea  con  Decisione  C(2022)  8645  del  2
dicembre 2022 ed è operativo a partire dal 1° gennaio 2023;
- il testo vigente del Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 per l’Italia in ultimo è stato approvato
dalla Commissione europea con Decisione C(2026) 745 del 11 febbraio 2026;
-  il  “Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della  Regione Piemonte” in  attuazione del  Piano
strategico  nazionale  PAC  (PSP)  2023-2027,  approvato  con  Decisione  della  Commissione  europea
C(2022)8645 del 2 dicembre 2022, è stato adottato dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 17-6532 del
20 febbraio 2023;
- il  testo vigente del “Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte” è stato
adottato dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 6-2503 del 04 maggio 2026 e recepisce le modifiche al
PSP approvate dalla Commissione europea con la Decisione C(2025)3805 del  18 giugno 2025 e con la
Decisione  C(2025)8022  del  27  novembre  2025,  incluse  quelle  di  carattere  trasversale.  Si  considerano
recepite anche le modifiche al PSP approvate con Decisione C(2026) 745 del  11 febbraio 2026 inerenti
unicamente aspetti tecnici al PSP stesso;
-  il  CSR 2023-2027 della  Regione Piemonte  prevede,  tra  gli  altri,  l’Intervento  SRA27 “Pagamento per
impegni silvoambientali e impegni in materia di clima”, in attuazione di quanto disposto con l’articolo 70 del
Regolamento (UE) n. 2021/2115.

DATO ATTO che:
- l’Autorità di Gestione, con determinazione dirigenziale 578/A1700A/2023 del 06 luglio 2023 ha approvato
il  documento  “Condizioni  generali  di  validità  dei  regimi  di  aiuto  previsti  dal  CSR  2023-2027  e  di
ammissibilità degli interventi soggetti alle regole sugli aiuti di Stato”;
-  in  riferimento all’Intervento SRA27 “Pagamento per  impegni  silvoambientali  e  impegni  in  materia  di
clima”, le agevolazioni finanziano attività che non rientrano nell’articolo 42 del TFUE e nell’Allegato 1 del
TFUE;
- le condizioni previste per la realizzazione dell’Intervento SRA27 non sono del tutto aderenti  a quanto
previsto dal Regolamento 2022/2472 della Commissione europea, art. 46, pertanto in applicazione dell’art.
108 comma 3 del  TFUE, l’Aiuto è stato notificato alla CE stessa,  ed è stato autorizzato con Decisione
C(2024)  1218  del  28  febbraio  2024,  quindi  verrà  concesso  in  Regime  Notificato  Esentato  con  codice
SA.111967 (2024/N).

VISTE  le  seguenti  norme  nazionali,  che  hanno  rilevanza  per  i  pagamenti  dello  sviluppo  rurale  e
particolarmente  per  gli  interventi  soggetti  al  sistema  integrato  di  gestione  e  controllo  (SIGC),  quali  la
SRA27:
- Decreto interministeriale n. 664304 del 28 dicembre 2022 “Disciplina del regime di condizionalità sociale
ai sensi del Regolamento (UE) 2021/2115 e del Regolamento (UE) 2021/2116”;
- Decreto del Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 9 marzo 2023, n. prot.
147385 che reca la disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso di prodotti
fertilizzanti  e  fitosanitari  e  al  benessere  degli  animali  ai  sensi  del  Regolamento  (UE)  2021/2115  del
Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, ha inoltre individuato il termine ultimo per la
presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo rurale;
-  Decreto  legislativo  17  marzo  2023,  n.  42,  recante  attuazione  del  Regolamento  (UE)  2021/2116  del
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  2  dicembre  2021,  sul  finanziamento,  sulla  gestione  e  sul
monitoraggio  della  politica  agricola  comune  e  che  abroga  il  Regolamento  (UE)  n.  1306/2013,  recante
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l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli
aiuti della politica agricola comune;
- Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 22 maggio 2023, n. 263980
recante “Attuazione del decreto legislativo 17 marzo 2023 n. 42 recante “Attuazione del Regolamento (UE)
2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e
sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il Regolamento (UE) n. 1306/2013, recante
l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli
aiuti della politica agricola comune”;
- Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 28 giugno 2023 n. 337220
recante l’Attuazione dell'articolo 3, comma 2 del decreto legislativo del 17 marzo 2023, n. 42 in attuazione
del  Regolamento  (UE)  2021/2116  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  2  dicembre  2021,  sul
«finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento
(UE) n. 1306/2013», recante l'introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei
pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune;
- Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 4 agosto 2023, n. 410739,
recante disposizioni nazionali di applicazione del Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e
del  Consiglio  del  2  dicembre  2021  per  quanto  concerne  i  controlli  relativi  agli  interventi  basati  sulla
superficie o basati sugli animali del Piano strategico della PAC, soggetti al Sistema integrato di gestione e
controllo (SIGC) compresi quelli di condizionalità e di ammissibilità;
- Decreto legislativo 23 novembre 2023, n. 188, recante “Disposizioni integrative e correttive del decreto
legislativo del 17 marzo 2023, n. 42, in attuazione del Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica
agricola comune e che abroga il Regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di un meccanismo
sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola”.

RICHIAMATI, altresì:
- l’articolo 1 della  l.r. 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in
agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”, così come modificato dall’articolo 12 della l.r. n. 35/2006
e successivamente con l’art. 10 della l.r. n. 9/2007 e s.m.i., che prevede l’istituzione dell’Agenzia Regionale
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA);
- il citato Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 1003 del 25 gennaio 2008,
adottato ai sensi del Reg. (CE) 885/2006 che individua per la gestione dei flussi finanziari del CSR 2023-
2027 della Regione Piemonte, dal punto di vista operativo, l’Organismo pagatore regionale ARPEA, come da
riconoscimento, a partire dal 1 febbraio 2008;
- il “Manuale delle procedure controlli e sanzioni – Misure SIGC - Sviluppo Rurale 2023-2027 - Regione
Piemonte approvato da ARPEA con determinazione n. 230 del 18 dicembre 2023 e ss.mm.ii..

VISTI, relativamente all’intervento SRA27 “Pagamento per impegni silvoambientali e impegni in materia di
clima”:
- i criteri di selezione contenuti nel PSP e specificati nel CSR per il periodo di programmazione 2023-2027,
modulati secondo i punteggi sottoposti al parere del Comitato di monitoraggio regionale per il periodo di
programmazione 2023-2027,  istituito  con D.G.R. n.  11- 6552 del  27 febbraio 2023,  nella  consultazione
scritta svoltasi dal 27 febbraio 2023 al 13 marzo 2023 ed i cui esiti sono stati oggetto di presa d’atto con D.D.
283/A1705B del 28 marzo 2023;
- la deliberazione della Giunta regionale n. 1-8033 del 29 dicembre 2023 con la quale si è disposto:
• di destinare per l’attuazione del bando 2024 dell’intervento SRA27, euro 3.500.000,00 di spesa pubblica

ammissibile - pari a euro 700.000 per ciascuno dei 5 anni di impegno - di cui euro 1.424.500,00 di quota
di cofinanziamento comunitaria (pari al 40,70% della spesa pubblica ammissibile), euro 1.452.850,00 di
quota di cofinanziamento statale (pari al 41,51% della spesa pubblica ammissibile), euro 622.650,00 di
quota di cofinanziamento regionale (pari al 17,79% della spesa pubblica ammissibile); 

• di  individuare i  procedimenti  relativi  all’Intervento SRA27 e  di  approvarne i  relativi  termini  ai  sensi
dell’articolo 8, comma 7, della l.r. 14/2014, come specificato nell’Allegato 1 della suddetta deliberazione;

Pag 3 di 9



• di demandare alla Direzione regionale “Ambiente,  Energia e Territorio”,  Settore “Foreste” (A1614A),
l’adozione dei provvedimenti e degli atti necessari per l’attuazione della suddetta deliberazione;

-  la  determinazione  n.  372/A1614A del  17  maggio  2024,  in  attuazione  della  D.G.R n.  1-8033  del  29
dicembre 2023, con la quale:
• sono  state  approvate  le  Disposizioni  per  l’attivazione  del  bando  2024  relativo  all’Intervento  SRA27

“Pagamento per impegni silvoambientali e impegni in materia di clima” - così come modificate con D.D.
n. 618 del 02 agosto 2024;

• prevedeva al paragrafo 3.3.1 bando di cui sopra che la presentazione delle domande avvenisse in due fasi:
di ammissibilità e di ammissione, quest’ultima riservata alle domande risultate ammissibili e finanziabili
alle quali viene richiesta la presentazione del Piano di intervento;

• fissava il  termine per la presentazione delle domande di pre-adesione al 31 luglio 2024, prorogato da
ultimo al 09 settembre 2024 con D.D. 674/A1614A del 02 settembre 2024;

- le determinazioni n. 291/A1614A del 17 aprile 2025 e n. 461/A1614A del 20 giugno 2025 con cui:
• si sono approvati gli elenchi delle domande considerate ammissibili e finanziabili, per un importo totale

sui cinque anni di impegno pari a euro 279.863,35;
• si è autorizzata, ai sensi dell’art. 2, comma 2, lettera b del Regolamento 8/R del 20 settembre 2011 e

ss.mm.ii.,  relativamente  alle  domande  n.  24010085736  presentata  dal  Comune  di  Caravino  e  n.
24010087864 presentata dal Consorzio Forestale Alta Valle Susa, l’esecuzione degli interventi difformi da
quanto  previsto  nei  rispettivi  PFA/PGF  vigenti,  così  come  specificamente  indicato  nel  suddetto
provvedimento;

• si  è  dato  atto  che  potranno  verificarsi  delle  lievi  differenze  tra  superfici  ammissibili  al  termine
dell’istruttoria della fase di  ammissibilità e superfici ammesse al termine della fase di  pagamento per
scostamenti tra la superficie ammissibile e la superficie accertata dal SIGC;

- la determinazione n. 310/A1614A del 30 aprile 2025 la quale:
• ha disposto l’apertura dei termini di presentazione delle domande di sostegno e di pagamento per coloro

che  sono  risultati  ammissibili  e  finanziabili  al  termine  dell’istruttoria  delle  domande  pervenute  nella
campagna 2024;

• ha approvato le disposizioni attuative per la campagna 2025 (Bando 2025);
• ha  destinato  al  suddetto  Bando  2025  la  somma  complessiva  di  euro  61.747,92,  quale  quota  parte

dell’importo di euro 3.500.000,00, come stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1-8033 del
29 dicembre 2023, specificando che le risorse totali citate verranno utilizzate a copertura dei primi 4 anni
di  impegno delle  domande  ammissibili.  Il  quinto ed ultimo anno di  impegno potrà  essere  finanziato
mediante le eventuali risorse di un periodo di transizione o mediante le risorse della programmazione di
sviluppo rurale successiva alla presente, se possibile;

• ha stabilito i termini ultimi per la presentazione telematica delle domande iniziali e di modifica. È stato
anche stabilito che detti termini potranno essere modificati con successivo provvedimento sulla base delle
decisioni dello Stato Italiano;

- le determinazioni n. 350/A1614A del 14/05/2025, n. 434 del 16 giugno 2025 e n. 521 del 14 luglio 2025 di
proroga dei termini di presentazione delle domande di sostegno e pagamento per, tra gli altri, l’intervento
SRA27 “Pagamento per impegni silvoambientali e impegni in materia di clima”.

VISTI i  paragrafi  3.5.1.  “Competenze”, 3.5.2 “Selezione delle domande di  sostegno – Assegnazione dei
punteggi” e 3.5.3. “Selezione delle domande di sostegno – Formazione delle graduatorie” del Bando 2025
nei quali viene previsto che:
- il Settore regionale “Foreste” è responsabile della fase di ammissione a finanziamento e formulazione delle
graduatorie mentre i Settori Tecnici della Direzione “Ambiente, Energia e Territorio” sono responsabili, in
base alla competenza territoriale, della fase di pagamento delle domande ammesse e finanziabili;
- la graduatoria delle domande ammissibili al sostegno sia formulata sulla base dei punteggi assegnati in fase
di istruttoria e che, a parità di punteggio, le domande siano inserite in graduatoria applicando l'ordine di
preferenza di cui al paragrafo 2.3 – “Principi e criteri di selezione”;
- confrontando la dotazione finanziaria con l'importo finanziario richiesto dall'operazione, vengano stabiliti
tre gruppi di domande:
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1. domande ammissibili e finanziabili fino all’esaurimento delle risorse annuali disponibili;
2. domande ammissibili ma non finanziabili;
3. domande escluse per mancata rispondenza alle condizioni di ammissibilità.

CONSIDERATA l'istruttoria condotta del Settore regionale “Foreste” per la verifica dell’ammissibilità sulle
domande che hanno completato le fasi di adesione al Bando 2025 da cui è emerso quanto segue:
- alla scadenza del termine ultimo per la fase di presentazione delle domande di sostegno e  pagamento sul
sistema informativo agricolo piemontese (SIAP) risultano pervenute tutte le 4 domande presentate al termine
della fase di pre-adesione;
- per due delle domande che hanno completato le fasi di trasmissione della documentazione, è stata inviata in
data  20  aprile  2026,  ai  sensi  dell'art.  10-bis  della  L.  241/1990,  comunicazione  dei  motivi  ostativi  al
pagamento del premio nella misura richiesta, con fissazione del termine di dieci giorni per la presentazione
di controdeduzioni scritte;
-  entro  detto  termine  non  sono  pervenute  controdeduzioni,  con  conseguente  ripresa  dei  termini
procedimentali ai sensi del medesimo articolo;
- alle domande con parità di punteggio si sono applicati i criteri di cui al paragrafo 2.3 – “Principi e criteri di
selezione” dando priorità al richiedente più giovane (persone fisica o legale rappresentante;
- risultano soggetti a impegno 276,2379 ha per un importo totale sui cinque anni di impegno pari a euro
264.517,35.

Gli esiti delle attività istruttoria di cui sopra, riportati nelle Schede agli atti del Settore regionale “Foreste”,
sono basati sulle dichiarazioni fornite con le domande di aiuto e sulla documentazione ad esse allegata.

VERIFICATO che 
- il premio complessivo spettante ai beneficiari delle quattro domande ammissibili per le singole annualità è
pari a euro 52.903,47, ovvero a euro 264.517,35 per i cinque anni di impegno;
- tale importo trova copertura finanziaria nelle risorse finanziarie stanziate in competenza con D.G.R. n. 1-
8033 del 29 dicembre 2023 dal bilancio di previsione finanziario gestionale 2023-2025 – annualità 2025 con
l’Impegno n. 831/2025 di euro 27.320.169,00 sul capitolo di spesa 219010/2025 (Missione 16 - Programma
1601) e trasferite ad ARPEA, limitatamente ai primi quattro anni di impegno delle domande ammissibili,
come riportato nella D.D. n. 310 del 30 aprile 2025, per complessivi euro 211.613,88;
- per il quinto ed ultimo anno di impegno, in conformità con l’articolo 70, paragrafo 7, del Regolamento
(UE) n. 2115/2021 e con quanto disposto al paragrafo 5.6 del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR)
della Regione Piemonte, viene applicata la clausola di revisione la quale prevede che gli impegni assunti
potranno essere adeguati al quadro giuridico che sarà adottato nel periodo di programmazione successivo al
2027. Qualora il beneficiario non accetti tale adeguamento, l’impegno cesserà senza obbligo di rimborso dei
pagamenti percepiti per gli anni di effettiva validità dell’impegno stesso;
- i minori utilizzi delle risorse messe a disposizione per il Bando 2025, pari a euro 61.747,92 per singola
annualità e pari a euro 246.991,68 per i primi quattro anni di impegno, ammontano a euro 8.844,45 per la
singola annualità, ovvero a euro 35.377,80, che si arrotondano a euro 35.300,00 per i quattro anni di impegno
coperti  finanziariamente  come  sopra  descritto.  Tali  riduzioni  del  sostegno  sono  determinate  dallo
svolgimento  delle  istruttorie  di  ammissibilità  rispetto  alle  somme  messe  a  disposizione,  al  fine  di
riprogrammare le risorse in favore di Bandi con maggiore capacità di spesa.

CONSIDERATO che:
-  a tutte le domande ammissibili  di  cui all’allegato A al  presente atto viene prescritto che gli  interventi
indicati nella Relazione di intervento previsti per l’annualità 2025 che sono stati realizzati e comunicati ai
sensi dell’art. 4 del Regolamento  8/R del 20  settembre  2011 e ss.mm.ii. vengano conclusi entro i termini
stabiliti  dall’articolo  medesimo (due  anni  dalla  data  della  comunicazione);  inoltre,  al  termine
dell’esecuzione:
• nel caso di interventi eseguiti in attuazione di un PGF vigente, si prescrive l’aggiornamento del Registro

eventi e interventi presente nel gestionale del Piano tramite la funzione “Completa intervento”;
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• nel caso di interventi autorizzati in deroga a un PGF vigente, si ricorda che è obbligatorio l’inserimento
del DREL nel gestionale delle Istanze forestali ai sensi della l.r. 4/2009.

- i beneficiari ammessi dovranno presentare dal 2026, e per ogni anno fino al termine del periodo di impegno
iniziale, le domande di pagamento e conferma secondo le disposizioni che verranno annualmente fornite.

RITENUTO OPPORTUNO:
- ai sensi del paragrafo 3.5.3. “Selezione delle domande di sostegno – Formazione delle graduatorie” del
Bando  2025,  approvare  l’elenco  delle  domande  giudicate  ammissibili  al  sostegno  e  finanziabili  per  le
superfici  e  gli  importi  riportati  in  allegato  A alla  presente  determinazione  per  farne  parte  integrante  e
sostanziale;
- approvare la relativa quantificazione del premio complessivo spettante ai beneficiari delle quattro domande
ammissibili che per le singole annualità d’impegno è pari a euro 52.903,47, per complessivi euro 264.517,35
per i cinque anni di impegno complessivo;
- precisare che la copertura finanziaria delle risorse finanziarie stanziate in competenza con D.G.R. n. 1-8033
del  29 dicembre 2023 dal  bilancio di  previsione finanziario gestionale 2023-2025 – annualità 2025 con
l’Impegno n. 831/2025 di euro 27.320.169,00 sul capitolo di spesa 219010/2025 (Missione 16 - Programma
1601) e trasferite ad ARPEA, è limitata ai primi quattro anni di impegno delle domande ammissibili, come
riportato nella D.D. n. 310 del 30/04/2025, per complessivi euro 211.613,88;
- per il quinto ed ultimo anno di impegno, in conformità con l’articolo 70, paragrafo 7, del Regolamento
(UE) n. 2115/2021 e con quanto disposto al paragrafo 5.6 del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR)
della Regione Piemonte, applicare la clausola di revisione la quale prevede che gli impegni assunti potranno
essere adeguati al quadro giuridico che sarà adottato nel periodo di programmazione successivo al 2027;
qualora  il  beneficiario  non  accetti  tale  adeguamento,  l’impegno  cesserà  senza  obbligo  di  rimborso  dei
pagamenti percepiti per gli anni di effettiva validità dell’impegno stesso;
- accertare i minori utilizzi delle risorse messe a disposizione per il Bando 2025, pari a euro 61.747,92 per
singola annualità e per complessivi euro 246.991,68 per i primi quattro anni di impegno, i quali ammontano
a euro 8.844,45 per la singola annualità, ovvero a euro 35.377,80, che si arrotondano a euro 35.300,00 per i
quattro anni di impegno coperti finanziariamente come sopra descritto.

DATO ATTO:
- che le superfici ammesse al termine della fase di istruttoria di ammissibilità delle domande non sono state
confrontate con le fotointerpretazioni delle stesse superfici presenti nel SIGC gestito da ARPEA e che tale
confronto  avverrà  successivamente  durante  l’istruttoria  della  fase  di  pagamento,  al  fine  di  evitare  la
sovrapposizione sulla stessa superficie di aiuti riconosciuti in attuazione di operazioni diverse e tra loro non
compatibili;
- che potranno verificarsi delle lievi differenze tra superfici ammissibili al termine dell’istruttoria della fase
di ammissibilità e superfici ammesse al termine della fase di pagamento per scostamenti tra la superficie
ammissibile e la superficie accertata dal SIGC.

DATO ATTO, inoltre:
- dell’esito positivo delle verifiche effettuate, ai sensi della Legge 24 dicembre 2012, n. 234, art. 52, sul
Registro Nazionale Aiuti inerenti gli aiuti (“Visura Aiuti”) e il rischio di aiuti illegali (“Visura Deggendorf”)
per  i  beneficiari  ammessi,  come  riportate  in  allegato  B  alla  presente  Determinazione  per  farne  parte
integrante e sostanziale;
- che sono stati acquisiti, per i quattro beneficiari delle domande istruite positivamente e finanziabili, i dati
identificativi dei codici rilasciati dal SIAN relativi alla concessione dell’aiuto di stato SA. 111967 (2024/N)
avente  codice  univoco  di  aiuto  SIAN-CAR  1014565,  riportati  al  medesimo  allegato  B  alla  presente
Determinazione per farne parte integrante e sostanziale;
-  che  è  necessario,  con  riferimento  a  quanto  previsto  dal  D.M.  31.05.2017  n.  115  avente  per  oggetto
“Regolamento  recante  la  disciplina  per  il  funzionamento  del  RNA”  ai  sensi  dell’art.  52,  c.  6  della  L.
24/12/2012 n. 234 e s.m.i., registrare prontamente nel SIAN i dati identificativi degli aiuti concessi con il
presente provvedimento.
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DATO ATTO che:
- il cofinanziamento regionale (unico onere a carico del Bilancio regionale) di euro 37.646,11 della spesa
pubblica ammissibile pari a euro 211.613,88 per i quattro anni di impegno, trova copertura finanziaria nelle
risorse  finanziarie  stanziate  in  competenza con D.G.R.  n.  1-8033 del  29 dicembre 2023 dal  bilancio di
previsione  finanziario  gestionale  2023-2025  –  annualità  2025  con  l’impegno  n.  831/2025  di  euro
27.320.169,00 sul capitolo di spesa 219010/2025 (Missione 16 - Programma 1601) e trasferite ad ARPEA;
- per il quinto ed ultimo anno di impegno, in conformità con l’articolo 70, paragrafo 7, del Regolamento
(UE) n. 2115/2021 e con quanto disposto al paragrafo 5.6 del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR)
della Regione Piemonte, viene applicata la clausola di revisione la quale prevede che gli impegni assunti
potranno essere adeguati al quadro giuridico che sarà adottato nel periodo di programmazione successivo al
2027. Qualora il beneficiario non accetti tale adeguamento, l’impegno cesserà senza obbligo di rimborso dei
pagamenti percepiti per gli anni di effettiva validità dell’impegno stesso.

ATTESTATO che  il  presente  atto  non dispone  impegni  di  spesa  a  carico  del  Bilancio  regionale  e  non
comporta  oneri  di  spesa  a  carico  della  Regione  Piemonte  in  quanto  gli  oneri  derivanti  dal  presente
provvedimento, per l'importo pari ad euro 37.646,11, sono esclusivamente quelli sopra riportati. 

ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25
gennaio 2024.

ATTESTATA l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto d’interesse.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

Richiamati i seguenti riferimenti normativi:

• gli  articoli  4  e  17  del  D.Lgs.  n.  165/2001  "Norme  generali  sull'ordinamento  del  lavoro  alle
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche" e s.m.i.;

• il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.;

• la  Legge  6  novembre  2012,  n.  190  "Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" e s.m.i.;

• gli  articoli  17  e  18  della  l.r.  23/2008  "Disciplina  dell'organizzazione  degli  uffici  regionali  e
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.;

• la Legge 241/90 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi";

• la  l.r.  14/2014  "Norme  sul  procedimento  amministrativo  e  disposizioni  in  materia  di
semplificazione" e s.m.i.;

• la D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 "Approvazione della "Disciplina del sistema dei controlli
interni", come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021;

• la  D.G.R.  n.  3-2182  del  30  gennaio  2026  "Approvazione  del  Piano  integrato  di  attività  e
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organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai sensi del
Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 2021" e dato atto
che nel PIAO è conflitto il Piano Triennale di prevenzione della Corruzione e della Trasparenza;

DETERMINA

1) ai sensi del paragrafo 3.5.3. “Selezione delle domande di sostegno – Formazione delle graduatorie” del
Bando 2025, di approvare l’elenco delle domande giudicate ammissibili  al  sostegno e finanziabili  per le
superfici  e  gli  importi  riportati  in  allegato  A alla  presente  determinazione  per  farne  parte  integrante  e
sostanziale;

2)  di  approvare  la  relativa  quantificazione del  premio complessivo spettante  ai  beneficiari  delle  quattro
domande ammissibili che per le singole annualità d’impegno è pari a euro 52.903,47, per complessivi euro
264.517,35 per i cinque anni di impegno complessivo;

3) di precisare che la copertura finanziaria delle risorse finanziarie stanziate in competenza con D.G.R. n. 1-
8033 del 29 dicembre 2023 dal bilancio di previsione finanziario gestionale 2023-2025 – annualità 2025 con
l’Impegno n. 831/2025 di euro 27.320.169,00 sul capitolo di spesa 219010/2025 (Missione 16 - Programma
1601) e trasferite ad ARPEA, è limitata ai primi quattro anni di impegno delle domande ammissibili, come
riportato nella D.D. n. 310 del 30/04/2025, per complessivi euro 211.613,88;

4) per il quinto ed ultimo anno di impegno, in conformità con l’articolo 70, paragrafo 7, del Regolamento
(UE) n. 2115/2021 e con quanto disposto al paragrafo 5.6 del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR)
della  Regione  Piemonte,  di  applicare  la  clausola  di  revisione  la  quale  prevede  che  gli  impegni  assunti
potranno essere adeguati al quadro giuridico che sarà adottato nel periodo di programmazione successivo al
2027; qualora il beneficiario non accetti tale adeguamento, l’impegno cesserà senza obbligo di rimborso dei
pagamenti percepiti per gli anni di effettiva validità dell’impegno stesso;

5) di accertare i minori utilizzi delle risorse messe a disposizione per il Bando 2025, pari a euro 61.747,92
per  singola  annualità  a  per  complessivi  euro  246.991,68  per  i  primi  quattro  anni  di  impegno,  i  quali
ammontano a euro 8.844,45 per la singola annualità, ovvero a euro 35.377,80, che si arrotondano a euro
35.300,00 per i quattro anni di impegno coperti finanziariamente come sopra descritto;

6)  di  dare  atto  che  potranno  verificarsi  delle  lievi  differenze  tra  superfici  ammissibili  al  termine
dell’istruttoria  della  fase  di  ammissibilità  e  superfici  ammesse  al  termine  della  fase  di  pagamento  per
scostamenti tra la superficie ammissibile e la superficie accertata dal SIGC;

7) di dare atto dell’esito positivo delle verifiche effettuate, ai sensi della Legge 24 dicembre 2012, n. 234, art.
52,  sul  Registro  Nazionale  Aiuti  inerenti  gli  aiuti  (“Visura  Aiuti”)  e  il  rischio  di  aiuti  illegali  (“Visura
Deggendorf”) per i beneficiari ammessi, come riportate in allegato B alla presente Determinazione per farne
parte integrante e sostanziale;

8) di dare atto che sono stati acquisiti, per i 4 beneficiari delle domande istruite positivamente e finanziabili, i
dati  identificativi  dei  codici  rilasciati  dal  SIAN relativi  alla  concessione  dell’aiuto di  stato SA.  111967
(2024/N) avente codice univoco di aiuto SIAN-CAR 1014565, riportati al medesimo allegato B alla presente
Determinazione per farne parte integrante e sostanziale;

9)  di  disporre,  con  riferimento  a  quanto  previsto  dal  D.M.  31.05.2017  n.  115  avente  per  oggetto
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“Regolamento  recante  la  disciplina  per  il  funzionamento  del  RNA”  ai  sensi  dell’art.  52,  c.  6  della  L.
24.12.2012 n. 234 e s.m.i., che i dati identificativi degli aiuti concessi con il presente provvedimento devono
essere prontamente registrati nel SIAN;

10) di prescrivere  a tutte le domande ammissibili  di cui all’allegato A al presente atto che gli  interventi
indicati nella Relazione di intervento previsti per l’annualità 2025 che sono stati realizzati e comunicati ai
sensi dell’art. 4 del Regolamento 8/R del 20  settembre  2011 e ss.mm.ii. vengano conclusi entro i termini
stabiliti  dall’articolo  medesimo (due  anni  dalla  data  della  comunicazione);  inoltre,  al  termine
dell’esecuzione:
• nel caso di interventi eseguiti in attuazione di un PGF vigente, si prescrive l’aggiornamento del Registro

eventi e interventi presente nel gestionale del Piano tramite la funzione “Completa intervento”;
• nel caso di interventi autorizzati in deroga a un PGF vigente, si ricorda che è obbligatorio l’inserimento

del DREL nel gestionale delle Istanze forestali ai sensi della l.r. 4/2009.

11) di disporre che i beneficiari ammessi presentino dal 2026, e per ogni anno fino al termine del periodo di
impegno iniziale, le domande di pagamento e conferma secondo le disposizioni che verranno annualmente
fornite.

Il presente atto non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio regionale e non comporta oneri di spesa a
carico della Regione Piemonte, in quanto il cofinanziamento regionale (unico onere a carico del Bilancio
regionale) di euro 37.646,11 della spesa pubblica ammissibile pari a euro 211.613,88 per i quattro anni di
impegno, trova copertura finanziaria nelle risorse finanziarie stanziate in competenza con D.G.R. n. 1-8033
del  29 dicembre 2023 dal  bilancio di  previsione finanziario gestionale 2023-2025 – annualità 2025 con
l’Impegno n. 831/2025 di euro 27.320.169,00 sul capitolo di spesa 219010/2025 (Missione 16 - Programma
1601) e trasferite ad ARPEA.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 60 giorni dalla
data  di  comunicazione o piena conoscenza dell’atto,  oppure ricorso straordinario entro 120 giorni  dalla
suddetta data ai sensi del D.P.R. n. 1199 del 1971, oppure l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 e
s.m.i. nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”.

IL DIRIGENTE (A1614A - Foreste)
Firmato digitalmente da Enrico Gallo

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. Allegato_A_-_graduatoria.pdf 

 2. Allegato_B_-_codici.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento

Pag 9 di 9








